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1987
Commissione Brundtland
DEFINIZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE

«development that meets the needs of the present
without compromising the ability of future 
generations to meet their own needs.»

«lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfi 
i bisogni del presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di soddisfare i 
propri»













Carbone                Gas                 Petrolio
Dati Welsby et al., Nature  volume 597, 9 September 2021

Quante risorse fossili dobbiamo lasciare inutilizzate nei 
giacimenti per realizzare gli obiettivi dell’accordo di Parigi?
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Principali tappe della strategia per la neutralità carbonica 
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Edilizia Trasporti Industria Energia elettrica e termica Altro

2045

150 Mt di idrogeno a bassa 
intensità di carbonio
850 GW di capacità 

elettrolitica 

435 Mt di idrogeno a bassa 
intensità di carbonio
3000 GW di capacità 

elettrolitica
ϰ�'ƚ�Ěŝ��KЇ�ĐĂƚƚƵƌĂƚŽ

Dismissione graduale 
delle centrali a carbone 
senza tecnologia CCUS 

nelle economie 
avanzate

2030
Accesso universale 

all’energia

Il 60% delle automobili 
vendute nel mondo 

sono elettriche

1020 GW all’anno in più 
di eolico e solare

Tutti i nuovi edifici sono 
zero-carbon-ready

Sperimentazione su 
scala per quasi tutte le 
nuove tecnologie pulite 
nell’industria pesante

Tutti i motori elettrici
industriali venduti sono 

i migliori della 
categoria

Stop alle vendite di 
automobili MCI

2035

La maggior parte 
dell’energia elettrica 

nelle economie 
avanzate è a zero 

emissioni

Quasi tutti gli 
elettrodomestici e i 

sistemi di 
raffreddamento 

venduti sono i migliori 
della categoria

Il 50% dei mezzi pesanti 
venduti sono elettrici

ϳ͕ϲ�'ƚ�Ěŝ��KЇ�ĐĂƚƚƵƌĂƚŽ

Nessuna nuova 
autorizzazione per lo
sviluppo di centrali a 

carbone prive di 
tecnologie CCUS 

2021

2025
Fine delle vendite  di 

caldaie a combustibile 
fossile 

2040

Oltre il 90% della 
produzione 

dell’industria pesante è 
a basse emissioni

2050

Circa il 70% della 
produzione di energia 
elettrica nel mondo è 
eolica e solare FV

Oltre l’85% degli edifici 
sono zero-carbon-ready

Il 50% della domanda di 
riscaldamento è 

soddisfatta da pompe di 
calore

Dismissione graduale di 
tutte le centrali 

elettriche a carbone e 
petrolio prive di 
tecnologie CCUS

Energia elettrica a 
emissioni nette zero in 

tutto il mondo

Il 50% dei combustibili 
utilizzati nell’aviazione è 

a basse emissioni

Circa il 90% delle 
capacità esistenti nelle 

industrie pesanti 
raggiunge la fine del 
ciclo di investimento

Il 50% degli edifici 
esistenti è riqualificato a 

livello zero-carbon-
ready

Nessuna nuova
autorizzazione per lo 
sviluppo di giacimenti 
di petrolio e gas, né 
per nuove miniere a 

carbone o per 
l'ampliamento di 
quelle esistenti
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Figure SPM.7: Overview of mitigation options and their estimated ranges of costs and potentials in 2030. 

WGIII

Mitigation of Climate Change
Summary for Policymakers

Climate Change 2022

Working Group III contribution to the
Sixth Assessment Report of the 

Intergovernmental Panel on Climate Change
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Formazione

Economia

Media

Persone

Politica

Tecnologia

Decarbonizzazione



Riconversione professionale

Riconversione settori industriali

Disponibilità risorse

Filiere di produzione

Loss and damage

Regioni estrattive 

Investimenti dei singoli

Questioni aperte della transizione





È più facile pensare 
la fine del mondo 

che la fine del capitalismo

originally attributed to philosophers
Fredric Jameson and Slavoj Žižek



La "grande accelerazione" in corso nella perdita di biodiversità, 
cambiamenti climatici, inquinamento e perdita di capitale naturale 
è strettamente collegata alle attività economiche e alla crescita 
economica.

Il disaccoppiamento completo tra crescita economica e 
consumo di risorse potrebbe non essere possibile.

L'economia della ciambella, la post-crescita e la decrescita sono 
alternative alle concezioni tradizionali della crescita economica che 
offrono preziose intuizioni.

Il Green Deal europeo e altre iniziative politiche per un futuro 
sostenibile richiedono non solo cambiamenti tecnologici, ma 
anche cambiamenti nei consumi e nelle pratiche sociali.

La crescita è culturalmente, politicamente e istituzionalmente 
radicata. Il cambiamento ci impone di affrontare queste barriere in 
modo democratico. Le varie comunità che vivono offrono 
semplicemente ispirazione per l'innovazione sociale.



L'Unione europea ha bisogno di nuovi 
modi per sostenere le imprese nella 

transizione energetica e contrastare gli 
effetti del sostegno statale ai 

concorrenti statunitensi. 

Il sostegno statale potrebbe essere 
necessario per evitare che le aziende si 

allontanino a causa degli alti prezzi 
dell'energia e degli effetti economici 

della guerra della Russia in Ucraina, che 
si fanno sentire più duramente in 

Europa che altrove.

Il sostegno dovrebbe anche aiutare l'UE 
ad affrontare l'Inflation Reduction Act 

(IRA) da 430 miliardi di dollari adottato 
dagli Stati Uniti lo scorso anno.



La transizione ecologica è compatibile con

Il capitalismo?

La crescita?

La globalizzazione?



Ci stiamo chiedendo ossessivamente cosa dobbiamo 
fare prima del 2030, del 2050, del 2100, ed è giusto, 
perché quella è la parte più urgente, ma dobbiamo 
iniziare a chiederci anche che mondo sarà dopo il 
2030, dopo il 2050, dopo il 2100: come si lavorerà, 
cosa si mangerà, come saranno distribuiti il potere e 
la ricchezza, che aspetto avranno la vita, le relazioni e 
anche le emozioni dopo il 2030, il 2050 e il 2100. 
Ed è un compito politico, che ha bisogno di un 
gigantesco sforzo di elaborazione collettiva che non 
può essere affidato solo a un movimento giovanile, 
che ha bisogno di una società che sappia costruire il 
futuro, e i partiti — così come i luoghi 
dell’immaginario come musica e cinema, i bar, i 
festival, i circoli, le spiagge, le piazze — sono un 
luogo dove iniziare a lavorarci.
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